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BREVE MOTIVAZIONE 

Il trasporto su gomma è una delle principali fonti di inquinamento acustico. Si ritiene che 

l'esposizione prolungata a elevati livelli di rumore aumenti il rischio di malattie 

cardiovascolari, deterioramento cognitivo, disturbi del sonno e acufene. Il relatore sostiene 

fermamente l'obiettivo della proposta di regolamento di ridurre il rumore emesso 

nell'ambiente abbassando i valori limite di rumorosità e introducendo un metodo di prova 

nuovo e ottimizzato per misurare le emissioni di rumore. Occorre tuttavia che i valori limite di 

rumorosità siano ambiziosi e realizzabili dal punto di vista tecnico. Nel perseguire tali 

obiettivi, è necessario tenere a mente che il rumore è misurato su una scala logaritmica e che 

una diminuzione di 3 decibel (dB) provoca una riduzione della rumorosità pari al 50%.  

I requisiti per l'omologazione dei veicoli riguardano, tra l'altro, anche le emissioni di CO2 e di 

sostanze inquinanti (norme euro 5/6 e euro VI). Le misure adottate per soddisfare i requisiti 

relativi alle emissioni contraddicono in parte i provvedimenti volti a ridurre la rumorosità di 

un veicolo. Ad esempio, le misure finalizzate a ridurre le emissioni sonore possono aumentare 

il peso di un veicolo, aumentando in tal modo le emissioni di CO2. I diversi requisiti di 

omologazione UE dovrebbero stabilire un attento equilibrio tra i vari obiettivi e seguire un 

approccio generale per continuare a rendere i veicoli più silenziosi, più sicuri e meno 

inquinanti. Inoltre, le misure adottate per ridurre il livello di rumorosità di un veicolo non 

dovrebbero portare a una diminuzione della sicurezza stradale: gli asfalti speciali a bassa 

rumorosità, ad esempio, possono ridurre notevolmente il rumore di rollio dei pneumatici e 

comportare uno spazio di frenata maggiore. Oltre ai valori limite di rumorosità per i veicoli, il 

relatore sottolinea che è importante prendere in considerazione altre fonti di rumore 

ambientale quali il manto stradale, la gestione del traffico o i comportamenti di guida.  

Il relatore, pur sostenendo fermamente lo scopo della proposta di regolamento, presenta alcuni 

emendamenti volti a migliorare il conseguimento degli obiettivi. Al fine di accrescere i 

vantaggi per la salute e aumentare la certezza giuridica, è opportuno fissare valori limite di 

rumorosità a lungo termine. Vanno inoltre eseguiti i necessari aggiustamenti per quanto 

concerne le categorie di veicoli. L'attuale legislazione in materia di emissioni sonore dei 

veicoli prevede valori limite diversi per categorie e sottocategorie di veicoli differenti. Queste 

sottoclassi sono state istituite nel 1970 e non vengono sottoposte a modifica dal 1985. Il 

relatore propone pertanto di aggiornare le sottocategorie e di adattare il sistema di 

classificazione dei veicoli alle norme tecniche più recenti. Tali adattamenti dovrebbero 

permettere di definire valori limite di rumorosità ambiziosi e di ottimizzare la riduzione della 

rumorosità in generale. L'ulteriore differenziazione delle categorie di veicoli consente di 

fissare valori limite di rumorosità più ambiziosi per i veicoli con un motore di potenza 

inferiore e valori limite più realistici per i veicoli con motori più potenti. I nuovi valori limite 

di rumorosità a lungo termine richiedono una struttura del tutto nuova per ciascun veicolo. 

Il relatore ritiene inoltre che il regolamento debba tenere conto delle differenze relative allo 

sviluppo e alla produzione delle autovetture e dei veicoli pesanti. Tali differenze devono 

trovare riscontro nelle diverse scadenze per le rispettive fasi alle quali si applicano i valori 

limite di rumorosità. Il relatore propone, di conseguenza, fasi diverse per le autovetture e per i 

veicoli commerciali.  

La trasparenza è un elemento fondamentale per una politica dei consumatori responsabile e 
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viene da tempo promossa dalla commissione IMCO. Garantendo che i consumatori abbiano a 

disposizione informazioni chiare e trasparenti in merito alle emissioni sonore di ciascun 

veicolo, si dà loro la possibilità di basare la propria decisione di acquisto sul livello di 

emissioni acustiche. Le stesse informazioni permetteranno alle autorità pubbliche di fissare gli 

incentivi adeguati per incoraggiare l'utilizzo di veicoli più silenziosi, ad esempio fissando 

norme in materia di appalti per le flotte di autobus e concedendo solo ai veicoli di consegna 

più silenziosi l'accesso preferenziale a determinate zone residenziali sensibili o in fasce orarie 

particolari. Già esistono le etichette per le emissioni di CO2, il consumo di carburante e il 

rumore dei pneumatici; un'etichetta simile andrebbe introdotta anche per i livelli di rumorosità 

dei veicoli. 

Per quanto concerne i veicoli elettrici e ibridi, la direttiva dovrebbe definire norme tecniche 

introducendo una serie di requisiti relativi alla rumorosità minima dei veicoli elettrici. Il 

gruppo di lavoro sul livello di rumorosità minima dei veicoli silenziosi istituito dall'UNECE 

discute la possibilità di armonizzare i requisiti per i sistemi sonori di avvicinamento dei 

veicoli (Approaching Vehicle Audible Systems, AVAS).  

EMENDAMENTI 

La commissione per il mercato interno e la protezione dei consumatori invita la commissione 

per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza alimentare, competente per il merito, a 

includere nella sua relazione i seguenti emendamenti: 

 

Emendamento  1 

Proposta di regolamento 

Considerando 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (1 bis) Esistono requisiti UE di 

omologazione per quanto riguarda tra 

l'altro le emissioni di CO2 (regolamento 

(CE) n. 443/2009 del Parlamento europeo 

e del Consiglio, del 23 aprile 2009, che 

definisce i livelli di prestazione in materia 

di emissioni delle autovetture nuove 

nell'ambito dell'approccio comunitario 

integrato finalizzato a ridurre le emissioni 

di CO2 dei veicoli leggeri1 e regolamento 

(UE) n. 510/2011 del Parlamento europeo 

e del Consiglio, dell'11 maggio 2011, che 

definisce i livelli di prestazione in materia 

di emissioni dei veicoli commerciali 

leggeri nuovi nell'ambito dell'approccio 

integrato dell'Unione finalizzato a ridurre 



 

AD\905957IT.doc 5/25 PE487.784v02-00 

 IT 

le emissioni di CO2 dei veicoli leggeri2) e 

per quanto riguarda le emissioni 

inquinanti (regolamento (CE) n. 715/2007 

del Parlamento europeo e del Consiglio, 

del 20 giugno 2007, relativo 

all'omologazione dei veicoli a motore 

riguardo alle emissioni dai veicoli 

passeggeri e commerciali leggeri (Euro 5 

ed Euro 6) e all'ottenimento di 

informazioni sulla riparazione e la 

manutenzione del veicolo3 e regolamento 

(CE) n. 595/2009 del Parlamento europeo 

e del Consiglio, del 18 giugno 2009, 

relativo all'omologazione dei veicoli a 

motore e dei motori riguardo alle 

emissioni dei veicoli pesanti (euro VI) e 

all'accesso alle informazioni relative alla 

riparazione e alla manutenzione del 

veicolo4). I requisiti tecnici in materia di 

CO2 e i valori limite di emissione degli 

inquinanti non possono essere in 

contraddizione con i requisiti in materia 

di riduzione delle emissioni sonore. 

Pertanto, i requisiti di omologazione UE 

dovrebbero trovare un equilibrio tra i vari 

obiettivi.  

 _____________ 

 1 GU L 140 del 5.6.2009, pag. 1. 

 2 GU L 145 del 31.5.2011, pag. 1. 

 3 GU L 171 del 29.6.2007, pag. 1. 

 4 GU L 188 del 18.7.2009, pag. 1. 

Motivazione 

Le misure tecniche per ridurre le emissioni di CO2 comprendono misure per ridurre il peso di 

un veicolo, mentre le misure tecniche per ridurre il rumore, come gli isolanti sonori, 

normalmente aumentano il peso di un veicolo e aumentano le emissioni di CO2. Inoltre, gli 

isolamenti sonori riducono il rumore, ma al tempo stesso aumentano il rischio dello scoppio 

di un incendio del motore. 

 

Emendamento  2 

Proposta di regolamento 

Considerando 1 bis (nuovo) 
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Testo della Commissione Emendamento 

 (1 bis) Dei circa 500 milioni di cittadini 

dell'Unione europea, 300 sono titolari di 

patente di guida. Nell'Unione europea 

viene omologato il 22% del totale 

mondiale di veicoli e prodotto il 25%. 

Ogni anno l'industria automobilistica 

europea produce 17 milioni di autoveicoli 

con una tendenza attualmente in 

aumento. 

 

Emendamento  3 

Proposta di regolamento 

Considerando 8 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (8 bis) Le misure tecniche volte a ridurre 

le emissioni sonore dei veicoli devono 

competere con vari requisiti come ad 

esempio, a parità di realizzo economico, 

quello di ridurre le emissioni sonore e di 

sostanze inquinanti migliorando la 

sicurezza dei veicoli. Nel tentativo di 

rispondere nel contempo a tutti i requisiti 

e mantenerli in equilibrio, l'industria 

automobilistica troppo spesso è giunta al 

limite di quanto fisicamente realizzabile. 

Nella sua evoluzione l'industria 

automobilistica è comunque sempre 

riuscita a spostare in avanti questo limite 

attraverso l'impiego di materiali e metodi 

più moderni e innovativi. La legislazione 

deve stabilire un quadro chiaro e tempi 

realistici in materia di innovazione. Il 

presente regolamento predispone tale 

quadro legislativo e fornisce pertanto una 

spinta immediata all'innovazione che 

rispetti le esigenze della società, senza 

limitare comunque la necessaria capacità 

di azione economica del settore. 

 

Emendamento  4 
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Proposta di regolamento 

Considerando 8 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (8 ter) L'inquinamento acustico 

costituisce soprattutto un problema locale 

che necessita però di una soluzione a 

livello di Unione. Il primo passo di 

qualsiasi politica sostenibile in materia di 

emissioni sonore deve essere infatti quello 

di predisporre misure che affrontino il 

rumore alla fonte. La fonte del rumore 

costituita dai veicoli, obiettivo del presente 

regolamento, è per definizione una fonte 

del tutto mobile, per cui le misure di 

natura meramente nazionale non la 

affronterebbero in modo adeguato. 

 

Emendamento  5 

Proposta di regolamento 

Considerando 9 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (9 bis) La fornitura di informazioni sulle 

emissioni sonore ai consumatori, ai 

gestori delle flotte e alle autorità 

pubbliche può influenzare le decisioni di 

acquisto e accelerare il passaggio ad una 

flotta di veicoli più silenziosi. Al fine di 

fornire al cliente le informazioni 

necessarie, il costruttore dovrebbe fornire 

informazioni sui livelli sonori dei veicoli 

in conformità con metodi di prova 

armonizzati nel punto di vendita e nel 

materiale tecnico promozionale. 

Un'etichetta, analoga alle etichette 

utilizzate per le informazioni sulle 

emissioni di CO2, sul consumo di 

carburante e sul rumore dei pneumatici, 

dovrebbe informare i consumatori in 

merito alle emissioni sonore di un veicolo. 
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Motivazione 

Fino ad ora non è stato possibile conoscere il livello sonoro di un veicolo. Il regolamento 

(CE) n. 1222/2009 sull'etichettatura dei pneumatici stabilisce che le informazioni sul livello 

sonoro dei pneumatici debbano essere fornite nel punto di vendita e nel materiale 

promozionale. Per promuovere veicoli poco rumorosi e dare al cliente la possibilità di 

compiere una scelta informata sull'acquisto, il produttore dovrebbe essere tenuto a esporre il 

livello sonoro di un veicolo. Le autorità pubbliche municipali e nazionali svolgono un ruolo 

di grande importanza dal momento che sono i principali acquirenti di parchi veicoli, in 

particolare veicoli municipali e per il trasporto pubblico, e sono responsabili dell'attuazione 

della direttiva 2002/49/CE che mira a ridurre il rumore ambientale nelle aree urbane e lungo 

le maggiori infrastrutture di trasporto. 

 

Emendamento  6 

Proposta di regolamento 

Considerando 9 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (9 bis) Ad una velocità media inferiore a 

45 km/h i rumori più evidenti degli 

autoveicoli sono quelli prodotti dal motore 

e dal sistema di scarico, a velocità 

superiori prevalgono invece i rumori degli 

pneumatici e del vento. I rumori degli 

pneumatici e del vento sono prodotti 

indipendentemente dal tipo e dalla 

potenza del motore. Lo sviluppo dei veicoli 

a partire dagli anni 70 ha consentito di 

costruire motori sensibilmente più 

silenziosi, ma in media più potenti e 

pesanti. A questo aspetto e ad una 

maggiore sicurezza di guida è 

riconducibile un aumento del peso globale 

del veicolo con un conseguente 

ampliamento della superficie di contatto 

degli pneumatici al fine di incrementare 

la stabilità del veicolo. Qualsiasi 

ampliamento di tale superficie comporta 

un aumento del rumore degli pneumatici. 

 

Emendamento  7 

Proposta di regolamento 

Considerando 12 bis (nuovo) 
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Testo della Commissione Emendamento 

 (12 bis) Il potenziale di riduzione del 

rumore proveniente dalla fonte delle 

emissioni sonore, obiettivo del presente 

regolamento, è comparativamente 

inferiore a quello relativo alla 

composizione del rivestimento stradale 

con il quale entrano in contatto gli 

pneumatici. La riduzione delle emissioni 

di quest'ultimo sarebbe dal punto di vista 

tecnico sostanzialmente più semplice. 

Sono già disponibili diversi tipi di asfalto, 

come l'asfalto silenzioso, gli asfalti con 

proprietà fonoassorbenti o l'asfalto 

ottimizzato i quali, integrati in un 

approccio olistico che combini una serie 

di semplici misure di costruzione, 

consentono di ottenere sin d'ora a livello 

locale una riduzione di circa 10db. Il 

presente regolamento non contempla 

questo efficace approccio rivolto a fonti di 

rumore di natura meramente locale 

poiché la relativa applicazione andrebbe 

ad incidere pesantemente sui bilanci 

pubblici, soprattutto degli enti locali.  Ciò 

sarebbe difficile da giustificare in tempi di 

crisi finanziaria ed andrebbe d'altro canto 

ad incidere sulla politica regionale e 

strutturale. 

 

Emendamento  8 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – punto 21 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (21 bis) "punto di vendita" indica il luogo 

in cui i veicoli sono offerti in vendita ai 

consumatori. 

Motivazione 

Al fine di garantire che i consumatori abbiano accesso a tutte le informazioni pertinenti 

quando intendono acquistare un veicolo, è necessario che i dati sulla rumorosità siano 
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ampiamente disponibili. (Le proposte sono coerenti con l'articolo 3 del regolamento (CE) n. 

1222/2009 sull'etichettatura dei pneumatici, anche in relazione alle emissioni sonore.) 

 

Emendamento  9 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – punto 21 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (21 ter) "materiale tecnico promozionale" 

indica i manuali tecnici, gli opuscoli e i 

cataloghi (siano essi in forma cartacea, 

elettronica o online), nonché i siti web, il 

cui obiettivo è quello di vendere veicoli ai 

clienti. 

Motivazione 

Al fine di garantire che i consumatori abbiano accesso a tutte le informazioni pertinenti 

quando intendono acquistare un veicolo, è necessario che i dati sulla rumorosità siano 

ampiamente disponibili. (Le proposte sono coerenti con l'articolo 3 del regolamento (CE) n. 

1222/2009 sull'etichettatura dei pneumatici, anche in relazione alle emissioni sonore.) 

 

Emendamento  10 

Proposta di regolamento 

Articolo 6 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Il livello sonoro misurato in conformità 

alle disposizioni dell’allegato II non 

devono superano i limiti di cui all’allegato 

III. 

Le condizioni di prova di cui all'allegato 

II tengono conto delle tipiche condizioni 

di guida su strada e dei requisiti di prova 

di altre componenti essenziali del veicolo, 

che sono già disciplinate dal regolamento 

(CE) 661/2009. Il livello sonoro misurato 

in conformità alle disposizioni dell’allegato 

II non devono superano i limiti di cui 

all’allegato III. 

Motivazione 

In conformità con i principi di una migliore regolamentazione, è importante garantire che le 

condizioni di prova del presente regolamento non esercitino un indebito impatto sui 

costruttori che hanno già compiuto passi significativi verso la riduzione delle emissioni 
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sonore, in particolare l'industria degli pneumatici. In tale contesto, va sottolineata 

l'accuratezza delle condizioni di prova e "le tipiche condizioni di guida su strada " devono 

essere indicate come condizione per la convalida dei limiti fissati nell'allegato III. 

 

Emendamento  11 

Proposta di regolamento 

Articolo 8 – paragrafo 1 – commi 1 bis e 1 ter (nuovi) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 I veicoli sono automaticamente conformi 

ai requisiti di cui all’allegato X, se il 

costruttore fornisce all’autorità di 

omologazione una documentazione 

tecnica attestante che la differenza tra il 

regime di rotazione minimo e quello 

massimo dei veicoli motore in 

corrispondenza di BB'17, per qualsiasi 

condizione di prova in seno alla gamma di 

controllo ASEP di cui al punto 3.3 

dell’allegato VIII, rispetto alle condizioni 

di cui all’allegato II, non è superiore a 

0,15 x S. 

 I veicoli della categoria N1 sono esenti dal 

controllo ASEP se è rispettata una delle 

seguenti condizioni: 

 a) Cilindrata ≤ 660 ccm e rapporto 

potenza massa calcolato utilizzando la 

massa massima del veicolo autorizzata ≤ 

35; 

 b) Carico utile ≤ 850 kg e rapporto 

potenza massa calcolato utilizzando la 

massa massima del veicolo autorizzata ≤ 

40; 

Motivazione 

L'emendamento introduce requisiti proporzionati per le PMI che effettuano attività di build-

up. Inoltre lo standard ASEP dell'UNICE è commisurato al comportamento tipico dei veicoli 

M1 e il gruppo di esperti responsabile ha raccomandato l'esclusione delle altre categorie. Le 

disposizioni ASEP (Disposizioni aggiuntive sulle emissioni sonore) sono volte ad evitare le 

emissioni sonore inaspettate che non si riferiscono ai risultati dei test di omologazione. 

Poiché ciò non è mai emerso per i furgoni N1, l'emendamento ne garantisce l'esclusione dalle 

prove speciali ASEP. 
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Emendamento  12 

Proposta di regolamento 

Articolo 8 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Articolo 8 bis (nuovo) 

 Informazioni 

 I costruttori e i distributori di veicoli 

garantiscono che il livello sonoro in 

decibel (dB(A)) in conformità con metodi 

di prova armonizzati di omologazione per 

ogni veicolo sia visualizzato in posizione 

evidente nel punto di vendita e nel 

materiale tecnico promozionale. 

 La Commissione presenta una proposta di 

informazione dei consumatori al 

Parlamento e al Consiglio al più tardi un 

anno dopo l'entrata in vigore del presente 

regolamento. 

 L'informazione dei consumatori può 

essere integrata nella direttiva 

1999/94/CE del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 13 dicembre 1999, relativa 

alla disponibilità di informazioni sul 

risparmio di carburante e sulle emissioni 

di CO2 da fornire ai consumatori per 

quanto riguarda la commercializzazione 

di autovetture nuove1. Per le emissioni 

sonore è utilizzato lo stesso metodo di 

visualizzazione delle emissioni di CO2. 

 ______________ 

 1 GU L 12 del 18.1.2000, pag. 16. 

Motivazione 

Finora non era possibile per il consumatore conoscere il livello sonoro di un veicolo. Per 

favorire veicoli a basse emissioni sonore e dare al consumatore la possibilità di scelta 

informata al momento dell'acquisto, i costruttore e il distributore vanno tenuti a comunicare 

il livello di rumorosità di un veicolo. 

 

Emendamento  13 

Proposta di regolamento 
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Articolo 9 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Se un fabbricante decide di installare un 

AVAS sui veicoli, devono essere 

soddisfatti i requisiti di cui all’allegato X. 

Se un fabbricante decide di installare un 

AVAS sui veicoli, deve garantire che il 

suono che l’AVAS genera sia continuo in 

modo da fornire a pedoni e ad altri utenti 

vulnerabili della strada informazioni su 

un veicolo in movimento. Il suono deve 

far capire facilmente il comportamento 

del veicolo e non deve superare il livello 

sonoro approssimativo di un veicolo 

analogo appartenente alla stessa 

categoria, dotato di motore a combustione 

interna che funziona alle stesse 

condizioni, e devono essere soddisfatti i 

requisiti di cui all’allegato X. 

Motivazione 

I requisiti principali per l'AVAS dovrebbero comparire nel corrispondente articolo, anziché 

nell'allegato. Qualora il gruppo di lavoro UNECE adotti un regolamento con norme 

globalmente armonizzate per l'AVAS, i requisiti dell'UE dovrebbero essere modificati di 

conseguenza.  

 

Emendamento  14 

Proposta di regolamento 

Articolo 9 – comma unico bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Qualora il gruppo di lavoro UNECE sui 

livelli sonori minimi per i veicoli silenziosi 

adotti un regolamento UNECE, la 

Commissione valuta la possibilità di 

sostituire i requisiti tecnici stabiliti 

all'allegato X con un riferimento diretto 

ai corrispondenti requisiti del 

regolamento UNECE e, se del caso, 

presenta al Parlamento europeo e al 

Consiglio una proposta di modifica 

dell'allegato X. 
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Motivazione 

I requisiti principali per l'AVAS dovrebbero comparire nel corrispondente articolo, anziché 

nell'allegato. Qualora il gruppo di lavoro UNECE adotti un regolamento con norme 

globalmente armonizzate per l'AVAS, i requisiti dell'UE dovrebbero essere modificati di 

conseguenza.  

 

Emendamento  15 

Proposta di regolamento 

Articolo 10 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. La Commissione deve poter adottare atti 

delegati per modificare gli allegati da I a 

XI. 

1. La Commissione deve poter adottare atti 

delegati per modificare gli allegati da I a II 

e da IV a X. 

Motivazione 

Ai sensi dell'articolo 290 del TFUE, solo gli elementi non essenziali dell'atto legislativo 

possono essere delegati alla Commissione, mentre gli elementi essenziali di un settore sono 

riservati all'atto legislativo. Le disposizioni di cui all'allegato III, vale a dire i valori limite di 

inquinamento acustico e i termini esecutivi (fasi), sono elementi essenziali della proposta e 

devono quindi essere riservati ai colegislatori.  

 

Emendamento  16 

Proposta di regolamento 

Articolo 10 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Se i valori limite relativi al metodo di 

prova sono elencati nel regolamento 

UNECE n. 51, la Commissione può 

sostituire i requisiti tecnici di cui 

all’allegato III con un riferimento diretto ai 

requisiti corrispondenti dei regolamenti 

UNECE nn. 51 e 59. 

2. Se i valori limite relativi al metodo di 

prova sono elencati nel regolamento 

UNECE n. 51, la Commissione valuta la 

possibilità di sostituire i requisiti tecnici di 

cui all’allegato III con un riferimento 

diretto ai requisiti corrispondenti dei 

regolamenti UNECE nn. 51 e 59 e, se del 

caso, presenta al Parlamento europeo e al 

Consiglio una proposta di modifica 

dell'allegato III. 
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Motivazione 

Ai sensi dell'articolo 290 del TFUE, solo gli elementi non essenziali dell'atto legislativo 

possono essere delegati alla Commissione, mentre gli elementi essenziali di un settore sono 

riservati all'atto legislativo. Le disposizioni di cui all'allegato III, vale a dire i valori limite di 

inquinamento acustico e i termini esecutivi (fasi), sono elementi essenziali della proposta e 

devono quindi essere riservati ai colegislatori. 

 

Emendamento  17 

Proposta di regolamento 

Allegato II – punto 4.1.2.1.4.1 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(a) se uno specifico rapporto di 

trasmissione dà un’accelerazione in una 

fascia di tolleranza pari a ±5% rispetto 

all’accelerazione di riferimento awot ref, 

non superiore a 3,0m/s2, la prova va 

eseguita con tale rapporto di trasmissione. 

a) se uno specifico rapporto di trasmissione 

dà un’accelerazione in una fascia di 

tolleranza pari a ±5% rispetto 

all’accelerazione di riferimento awot ref , 

non superiore a 2,0 m/s2, la prova va 

eseguita con tale rapporto di trasmissione. 

Motivazione 

Al fine di simulare la situazione reale del traffico urbano l'accelerazione massima dovrebbe 

essere pari ad un livello di 2,0 m/s2. 

 

Emendamento  18 

Proposta di regolamento 

Allegato II – punto 4.1.2.1.4.1 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(b) se nessun rapporto di trasmissione dà 

l’accelerazione richiesta, scegliere un 

rapporto di trasmissione i con 

un’accelerazione superiore e un altro i + 1, 

con un’accelerazione inferiore rispetto 

all’accelerazione di riferimento. Se il 

valore di accelerazione nel rapporto di 

trasmissione i non supera 3,0 m/s2, per la 

prova si usano entrambi i rapporti di 

trasmissione. Il rapporto ponderato rispetto 

all’accelerazione di riferimento awot ref si 

calcola come segue: k = (a wot ref - a wot 

b) se nessun rapporto di trasmissione dà 

l’accelerazione richiesta, scegliere un 

rapporto di trasmissione i con 

un’accelerazione superiore e un altro i + 1, 

con un’accelerazione inferiore rispetto 

all’accelerazione di riferimento. Se il 

valore di accelerazione nel rapporto di 

trasmissione i non supera 2,0 m/s2, per la 

prova si usano entrambi i rapporti di 

trasmissione. Il rapporto ponderato rispetto 

all’accelerazione di riferimento awot ref si 

calcola come segue: k = (a wot ref - a wot 
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(i+1)) / (a wot (i) - a wot (i+1)) (i+1)) / (a wot (i) - a wot (i+1)) 

Motivazione 

Al fine di simulare la situazione reale del traffico urbano l'accelerazione massima dovrebbe 

essere pari ad un livello di 2,0 m/s2. 

 

Emendamento  19 

Proposta di regolamento 

Allegato II – punto 4.1.2.1.4.1 – lettera c 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(c) se il valore di accelerazione del 

rapporto di trasmissione i supera 3,0m/s2, 

usare il primo rapporto di trasmissione che 

produce un’accelerazione inferiore a 

3,0m/s2, a meno che il rapporto di 

trasmissione i + 1 non dia un’accelerazione 

inferiore a aurban. In tal caso, devono 

essere usati 2 rapporti di trasmissione, i e 

i + 1, comprendenti il rapporto di 

trasmissione i con un’accelerazione 

superiore a 3,0m/s2. Negli altri casi, non 

deve essere usato alcun altro rapporto di 

trasmissione. L’accelerazione awot test 

ottenuta durante la prova sarà usata per il 

calcolo del fattore di potenza parziale kP al 

posto di awot ref. 

c) se il valore di accelerazione del rapporto 

di trasmissione i supera 2,0 m/s2, usare il 

primo rapporto di trasmissione che produce 

un’accelerazione inferiore a 2,0 m/s2, a 

meno che il rapporto di trasmissione i + 1 

non dia un’accelerazione inferiore a 

aurban. In tal caso, devono essere usati 2 

rapporti di trasmissione, i e i + 1, 

comprendenti il rapporto di trasmissione i 

con un’accelerazione superiore a 2,0 m/s2. 

Negli altri casi, non deve essere usato 

alcun altro rapporto di trasmissione. 

L’accelerazione awot test ottenuta durante 

la prova sarà usata per il calcolo del fattore 

di potenza parziale kP al posto di awot ref. 

Motivazione 

Al fine di simulare la situazione reale del traffico urbano l'accelerazione massima dovrebbe 

essere pari ad un livello di 2,0 m/s2. 

 

Emendamento  20 

Proposta di regolamento 

Allegato III 

 

Testo della Commissione 

Allegato III 

Valori limite 
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Il livello sonoro misurato in conformità alle disposizioni dell’allegato II non deve superare i 

seguenti limiti: 

 

Categoria 

del veicolo 

Descrizione della 

categoria del veicolo 

Valori limite 

espressi in dB(A) 

[decibel (A)] 

  

Valori limite per 

l’omologazione 

di nuovi tipi di 

veicoli 

Valori limite per 

l’omologazione 

di nuovi tipi di 

veicoli 

Valori limite per 

l’immatricolazion

e, la vendita e la 

messa in 

circolazione di 

veicoli nuovi, 

  
Fase 1 valida dal  

[2 anni dopo la 

pubblicazione] 

Fase 2 valida dal  

[5 anni dopo la 

pubblicazione] 

Fase 3 valida dal  

[7 anni dopo la 

pubblicazione] 

  
General

e 

Fuori

strad

a* 

General

e 

Fuori

strad

a* 

General

e 

Fuoris

trada* 

M 

Veicoli usati per il 

trasporto di 

passeggeri 

      

M1 n. di sedili < 9 70 71** 68 69** 68  69** 

M1 

n. di sedili < 9  

rapporto 

potenza/massa 

>150 kW/t 

71 71 69 69 69 69 

M2 
n. di sedili > 9 

massa <2t. 
72 72 70 70 70 70 

M2 
n. di sedili >9 2t 

< massa <3,5t. 
73 74 71 72 71 72 

M2 

n. di sedili >9 3,5t.< 

massa < 5t;  

potenza nominale del 

motore < 150kW 

74 75 72 73 72 73 

M2 

n. di sedili >9 3,5t.< 

massa < 5t;  

potenza nominale del 

motore > 150kW 

76 78 74 76 74 76 

M3 

n. di sedili >9 

massa > 5t.;  

potenza nominale del 

motore < 150kW 

75 76 73 74 73 74 

M3 

n. di sedili >9 

massa > 5t.;  

potenza nominale del 

motore > 150kW 

77 79 75 77 75 77 
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N 

Veicoli usati per il 

trasporto di 

passeggeri 

      

N1 massa <2t. 71 71 69 69 69 69 

N1 2< massa <3,5t. 72 73 70 71 70 71 

N2 

3,5t.< massa < 12t;  

potenza nominale del 

motore < 75kW 
74 75 72 73 72 73 

N2 

3,5t.< massa < 12t;  

75 < potenza 

nominale del 

motore < 150kW 

75 76 73 74 73 74 

N2 

3,5t.< massa < 12t;  

potenza nominale del 

motore > 150kW 
77 79 75 77 75 77 

N3 

massa > 12t.;  

75 < potenza 

nominale del 

motore < 150kW 

77 78 75 76 75 76 

N3 

massa > 12t.;  

potenza nominale del 

motore > 150kW 
80 82 78 80 78 80 

 

* I valori limite aumentati validi solo per veicoli conformi alla pertinente definizione 

di veicoli fuoristrada (v. direttiva 2007/46/CE, allegato II, sezione A, punto 4).  

** Per veicoli appartenenti alla categoria M1 i valori limite aumentati per veicoli 

fuoristrada sono validi solo se la massa massima autorizzata >2 tonnellate. 

 

 

 

Emendamento  

Allegato III 

Valori limite 

Il livello sonoro misurato in conformità alle disposizioni dell’allegato II non deve superare i 

seguenti limiti: 

 

Cate

goria 

del 

veicol

o 

Descrizione 

della categoria 

del veicolo 

Valori limite 

espressi in dB(A)  

[decibel (A)]  

  

Valori limite per 

l’omologazione di 

nuovi tipi di 

veicoli****  

Valori limite per 

l’omologazione di 

nuovi tipi di 

veicoli**** 

Valori limite per 

l’omologazione 

di nuovi tipi di 

veicoli**** 

Valori 

limite 

per 

l’omol

ogazio



 

AD\905957IT.doc 19/25 PE487.784v02-00 

 IT 

ne di 

nuovi 

tipi di 

veicoli

***** 

  

Fase 1 valida dal  

[2 anni dopo la 

pubblicazione] 

******** 

 

Fase 2 valida dal  

[6 anni dopo la 

pubblicazione] 

******** 

 

Fase 3 valida dal  

[10 anni dopo la 

pubblicazione] 

Fase 4 

valida 

da [14 

anni 

dopo 

la 

pubbli

cazion

e] 

*****

* 

  
General

e 

Fuorist

rada* 

General

e 

Fuorist

rada* 

Genera

le 

Fuorist

rada* 

Gener

ale 

*** 

 

Veicoli usati 

per il 

trasporto di 

passeggeri e 

merci ******* 

     

 

 

M1 

n. di sedili < 9; 

rapporto 

potenza/massa 

< 120 kW/t  

72 73 ** 71  72** 71 72** 67 

M1 

n. di sedili < 9; 

120 kW/t < 

rapporto 

potenza/massa 

< 160 kW/t 

73 74 72 73 71 72 68 

M1 

n. di sedili < 9;  

rapporto 

potenza/massa 

> 160 kW/t 

75 76 74 75 73 74 70 

M1
 

n. di sedili ≤ 4 

compreso il 

conducente;  

rapporto 

potenza/massa 

> 200 kW/t 

punto R del 

sedile 

conducente < 

450 mm da 

77 N/A 76 N/A 76 N/A 76 
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terra  

M2 

n. di sedili > 9; 

massa ≤ 2,5t; 

potenza 

nominale del 

motore < 75kW 

71 72 69 70 69 70 68 

M2 

n. di sedili > 9; 

massa ≤ 2,5t; 

potenza 

nominale del 

motore > 75kW 

72 73 70 71 70 71 69 

M2 

n. di sedili > 9; 

2,5t < massa < 

3,5t 

74 75 72 73 71 72 70 

M2 
n. di sedili > 9; 

massa > 3,5t 
76 77 73 74 72 73 71 

N1 massa < 2,5t 72 73 71 72 71 72 69 

N1 
2,5t < massa < 

3,5t 
73 74 73 74 72 73 69 

  

Valori limite per 

l’omologazione di 

nuovi tipi di veicoli 

Valori limite per 

l’omologazione di 

nuovi tipi di veicoli 

Valori limite per 

l’omologazione di 

nuovi tipi di 

veicoli**** 

Valori 

limite 

per 

l’omol

ogazio

ne di 

nuovi 

tipi di 

veicoli

***** 

  

Fase 1 valida dal  

[3 anni dopo la 

pubblicazione] 

Fase 2 valida dal  

[8 anni dopo la 

pubblicazione] 

Fase 3 valida dal 

[12 anni dopo la 

pubblicazione] 

Fase 4 

valida 

da [16 

anni 

dopo 

la 

pubbli

cazion

e] 

*****

* 

  Generale 
Fuorist

rada* 
Generale 

Fuorist

rada* 

Genera

le 

Fuorist

rada* 

Gener

ale 

*** 

M3  

n. di sedili > 9; 

massa > 5t;  

potenza 

nominale del 

74 75 73 74 72 73 71 
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motore 

< 100kW 

M3 

n. di sedili > 9; 

massa > 5t;  

100 kW < 

potenza 

nominale del 

motore < 180 

kW 

76 77 74 75 73 74 72 

M3 

n. di sedili > 9; 

massa > 5t;  

180 < potenza 

nominale del 

motore < 250k

W 

78 79 78 79 76 77 75 

M3 

n. di sedili > 9; 

massa > 5t; 

potenza 

nominale del 

motore 

> 250kW 

80 81 79 80 78 79 77 

N2 

3,5t < massa < 

12t;  

potenza 

nominale del 

motore < 75kW 

76 77 75 76 74 75 71 

N2 

3,5t < massa < 

12t;  

75 < potenza 

nominale del 

motore < 150k

W 

76 77 76 77 73 74 72 

N2 

3,5t < massa < 

12t;  

150 kW < 
potenza 

nominale del 

motore 

78 79 77 78 77 78 74 

N3 

massa > 12t;  

potenza 

nominale del 

motore 

< 100kW  

76 77 75 76 75 76 72 

N3 

massa > 12t;  

100 < potenza 

nominale del 

motore < 150k

79 80 78 79 77 78 75 
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W 

N3 

massa > 12t; 

150 < potenza 

nominale del 

motore < 250k

W 

81 82 80 81 79 80 77 

N3 

massa > 12t;  

potenza 

nominale del 

motore 

> 250kW 

82 83 81 82 80 81 79 

 

* I valori limite aumentati validi solo per veicoli conformi alla pertinente definizione di 

veicoli fuoristrada (v. direttiva 2007/46/CE, allegato II, sezione A, punto 4).  

** Per veicoli appartenenti alla categoria M1 i valori limite aumentati per veicoli 

fuoristrada sono validi solo se la massa massima autorizzata >2 tonnellate. 

*** Per i veicoli fuoristrada i valori limite generali sono aumentati di + 1 dB(A) 

**** Periodo transitorio per la prima immatricolazione di veicoli nuovi: 2 anni dopo 

l'entrata in vigore, ad eccezione dei veicoli delle categorie M1/N1 ≤ 50kW/t e M2 ≤ 

75kW, per i quali il periodo transitorio si applica solo a partire dalla fase 2 in poi. 

***** Periodo transitorio per la prima immatricolazione di veicoli nuovi: 3 anni dopo 

l'entrata in vigore. 

****** La Commissione deve effettuare uno studio dettagliato per convalidare la fase 4 per 

quanto riguarda la fattibilità tecnica dei limiti acustici proposti, una volta introdotta 

la fase 3. In caso di valutazione positiva, la fase 4 si applica 4 anni dopo la 

pubblicazione dello studio della Commissione. 

******* M1 Veicoli per uso speciale: 

Per i veicoli con accesso per sedie a rotelle (conformemente alla definizione della 

direttiva 2007/46/CE, allegato II, paragrafo 5.5) e i veicoli blindati (conformemente 

alla definizione della direttiva 2007/46/CE, allegato II, parte A 5.2), una modifica 

del sistema di scarico è ammissibile senza procedere ad altre prove, a condizione che 

essa non riguardi i dispositivi originali di controllo delle emissioni, inclusi 

(eventualmente) i filtri del particolato. Se viene richiesta una nuova prova, saranno 

consentite emissioni aggiuntive pari a 2dB(A) al di sopra del limite applicabile. 

******** 

 

Per i veicoli di piccole serie di cui all'allegato XII, parte A, punto 1 della direttiva 

2007/46/CE, la data applicabile per la fase 1 e la fase 2 è ritardata di due anni. 

Emendamento  21 

Proposta di regolamento 

Allegato VI – punto 3 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Scegliere un veicolo da sottoporre alle 

prove di cui al punto 2. Se i risultati delle 

prove soddisfano i requisiti COP di cui 

all’allegato X della direttiva 2007/46/CE, il 

Scegliere un veicolo da sottoporre alle 

prove di cui al punto 2. Se i risultati delle 

prove soddisfano i requisiti COP di cui 

all’allegato X della direttiva 2007/46/CE, il 
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veicolo è considerato conforme alle 

disposizioni COP. 

veicolo è considerato conforme alle 

disposizioni COP. Per i requisiti COP i 

valori limite di cui all'allegato III sono 

soddisfatti se sono rispettati i valori limite 

di cui all'allegato III con un margine 

aggiuntivo di 1 dB(A). 

Motivazione 

Nella legislazione attuale per quanto riguarda la verifica della conformità della produzione è 

previsto un margine di 1 dB(A). 

 

Emendamento  22 

Proposta di regolamento 

Allegato IX – parte A – punto 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Il Sistema di allarme acustico per veicoli 

(Acoustic Vehicle Alerting System - 

AVAS) è un dispositivo di generazione del 

suono destinato a informare pedoni e altri 

utenti vulnerabili della strada. 

Il Sistema di allarme acustico per veicoli 

(Acoustic Vehicle Alerting System - 

AVAS) è un sistema per i veicoli di 

trasporto su strada ibridi ed elettrici che 

fornisce informazioni sul movimento dei 

veicoli a pedoni e altri utenti vulnerabili 

della strada. 

Motivazione 

La definizione di AVAS nel corrispondente allegato IX dovrebbe essere in linea con la 

definizione di cui all'articolo 3, paragrafo 21. 

 

 

Emendamento  23 

Proposta di regolamento 

Allegato IX – parte A – punto 4 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(a) Il suono che l’AVAS deve generare 

sarà continuo in modo da fornire a pedoni e 

ad altri utenti vulnerabili della strada 

informazioni su un veicolo in movimento.  

a) Il suono che l’AVAS deve generare sarà 

continuo in modo da fornire a pedoni e ad 

altri utenti vulnerabili della strada 

informazioni su un veicolo in movimento. 

Il suono deve far capire facilmente il 

comportamento del veicolo e deve essere 
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simile al suono di un veicolo appartenente 

alla stessa categoria dotato di motore a 

combustione interna. 

Non sono tuttavia accettabili i seguenti 

tipi di suono e quelli ad essi simili: 

 

(i) suono di sirena, di clacson, di campana 

o di veicolo di soccorso  

 

(ii) suoni di allarme, come sirene 

antincendio, antifurto, antifumo 

 

(iii) Intermittent sound  

Vanno evitati i seguenti tipi di suono e 

quelli ad essi simili: 

 

(iv)suoni melodiosi, riproduzioni di suoni 

di animali e insetti 

 

(v)suoni ambigui che non permettono la 

sicura identificazione di un veicolo e/o del 

suo modo di funzionamento 

(accelerazione, decelerazione ecc.) 

 

Motivazione 

L'enumerazione dei diversi tipi di suoni che non sono accettabili per l'utilizzo nell'AVAS 

dovrebbe essere sostituita da una descrizione chiara delle caratteristiche dei suoni che sono 

ammessi.  
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